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TURISMO-AGRICOLTURA

SI RINNOVA IL PROGETTO SCUOLA 

SoNo olTre uN CeNTiNAio le ADeSioNi eSplorATiVe
Al proGeTTo TrA GioVANi AlBerGATori e GioVANi ColDireTTi

CoMe SeMpre iperATTiVi Su MolTepliCi FroNTi, 
i GAT SoNo iN FASe Di riDeFiNizioNe Del proGeTTo SCuolA, 
ripArTirANNo il proSSiMo ANNo DAlle eleMeNTAri, 
luNGo uN perCorSo CoMpleTo iN GrADo Di reSTiTuire 
AppeAl Alle proFeSSioNi leGATe Al MoNDo AlBerGhiero

TURISMO-AGRICOLTURA

SI RINNOVA IL PROGETTO SCUOLA 

Uno degli obiettivi prioritari del Progetto Coldiretti, portato 
avanti con caparbietà dai Giovani Albergatori del Trentino, è di 
dare la possibilità agli albergatori di acquistare direttamente 
dai contadini i prodotti di cui necessitano. Questo si sta concre-
tizzando coinvolgendo oltre 300 produttori di Coldiretti, i quali 
verranno messi in contatto con tutti gli albergatori potenzial-
mente interessati ad acquistare direttamente frutta e verdura 
a prezzi vantaggiosi, ovvero ribassati almeno del 30% su pro-
dotti comparabili. I Giovani della Coldiretti hanno raccolto sul 
loro versante già circa 300 adesioni, i Giovani Albergatori hanno 
incontrato interesse presso un centinaio e più di albergatori. 

All’iniziativa, premiata alla BITM di Milano come la “più interes-
sante in campo nazionale” ha aderito anche “Campagna amica” 
particolarmente interessata su questo fronte. In una riunione 
presso la sede Asat si è si è fatto il punto sullo sviluppo e le pro-
spettive anche sovra provinciali. Campagna amica creerà al suo 
interno una sezione specifica per operatori interessati anche a 
rifornirsi di prodotti tipici garantiti coltivati fuori provincia.

L’obiettivo è di favorire l’alternanza scuola-lavoro durante gli studi ed evitare il fami-
gerato balzo nel vuoto una volta terminate le fatiche scolastiche. I Giovani Albergatori 
offrono la massima disponibilità nelle loro strutture sia per stage sia per “visite” brevi 
da parte degli studenti, che potranno ricevere spiegazioni sul campo e maturare espe-
rienze concrete. Tra le varie proposte GAT, l’implementazione di un laboratorio di ricer-
ca per l’avanguardia tecnologica e gestionale del comparto turistico e la costituzione 
di una commissione di lavoro in grado di raggruppare in un polo unico l’intera gamma 

di offerta formativa nel settore. Particolare attenzione si 
vuole riservare alle figure di front office, fino ad oggi tra-
scurate negli istituti trentini, alla bassa considerazione da 
parte di ragazzi e genitori per i lavori collegati al comparto 
alberghiero, alla scarsa o nulla conoscenza di che cosa si-
gnifichi fare turismo in Trentino.    
              F.M.

Il problema di fondo, già sperimentato da Asat nell’accordo con i casei-
fici della Val di Sole, rimane quello della piattaforma distributiva. Pen-
sarne una unica provinciale sembra utopistico, pur senza escluderla in 
prospettiva. Ma i Giovani non demordono, pensano di partire da piccole 
isole di fornitura ben distribuite sul territorio e per prodotti ben definiti. 
Potrebbe essere una fase intermedia che val la pena di sperimentare.

      F.M. 

L’incontro con i dirigenti di Campagna amica


